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elaborato ili p iù  punti in senso giansenistico, g ià  nel 1668 furono  
emesse contro la  B ib b ia  di M ons proibizioni dell’arcivescovo  
Péréiìxe di P a rig i e del p ap a  Clemente IX .  I  Giansenisti vollero  
che fossero nelle m an i dei fedeli in  lingua vo lgare  oltre la  Sacra  
Scrittura, anche i  lib ri liturgici, il Messale ed il B reviario ; queste 
traduzioni, però, per il loro colorito giansenistico, incorsero in  p iù  
di una proibizione ecclesiastica.1 N o n  prim a del secolo X V I I I  
furono fatti i tentativ i d i ristabilire nella liturgia quelle che si r i ­
tennero le form e della Chiesa prim itiva .2

Invece g ià  nei prim i anni della nuova setta è chiaram ente  
delineata la  sua posizione rispetto a lla  Chiesa universale. N o n  
volendo separarsi apertam ente da l resto della Chiesa, essa dovette  
riconoscere il potere suprem o del pontefice. A l la  pari d i G ianse- 
nio,:i anche l ’A rn a u ld  ha trovato  in  pubblico  parole di riverenza  
per la Santa Sede, e i G iansenistici posteriori lo im itano in ciò, 
ma si sottraggono sistem aticam ente, con costanti assicurazioni 
di rispetto, a ll ’obbed ienza verso il papa.

In contrasto con num erose m anifestazioni della Santa Sede, 
il Giansenismo persegue da i suoi prim i principii specialmente  
l'Ordine gesuitico con un  odio m ortale.4 Su ciò possono essere 
entrati in gioco m otivi d i carattere personale: Giansenio, si raccon­
tava, da giovane aveva  dom andato  di entrare n e ll’Ordine, e nel­
l'irritazione per essere stato respinto si era unito ai grupp i an ti­
gesuitici. Quanto più, in  seguito, si avvicinò  a Calvino sulle orm e  
di Baio, tanto p iù  grande divenne la  sua contrarietà, che non si 
arrestò neppure innanzi a  Ignazio  di Loyo la ; in una lettera a  
St. Cyran 5 egli m otteggia e deride questo grande Fondatore  d ’O r- 
diue, allorché questi nel 1622 venne dichiarato beato da Gregorio X Y .  
Quando poi, poco dopo, a  Lovan io  si trattò  d i arginare la  concor­
renza dei Gesuiti sul terreno scientifico, Giansenio si adoperò  
contro di essi in  Spagna negli anni 1624 e 1626.6

Anche dopo il ritorno in patria  Giansenio non si dette pace. 
«Sembra vo lontà d i D io , scrive il 19 m aggio 1627 a St. Cyran, 
°he io debba lavorare dappertutto  contro i Gesuiti ». E g li  iniziò  
allora contro g li odiati avversari la  guerra letteraria, che, perseguita  
da amici ed am m iratori, ancora dopo secoli non è giunta al termine.
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